Gesù pregava. Il Vangelo dice che passava lunghe notti in colloquio con il Padre. Un giorno confidò ai suoi discepoli: "Mio cibo è fare la volontà di Dio che mi ha mandato" (Gv. 4,34).

La preghiera del cristiano, come quella di Gesù, maestro e modello di preghiera, è prima di tutto un "sì" al volere del Padre, un'offerta della propria vita e della propria volontà al volere del Padre. Allo stesso tempo è preghiera di lode e di ringraziamento e preghiera di domanda "nel Nome di Gesù".

Queste pagine sono un piccolo aiuto per vivere il tempo della Quaresima, se è possibile insieme a tutta la famiglia, oppure individualmente.

Ci sono due momenti del giorno di per sé molto adatti alla preghiera: il mattino e la sera.

Al mattino prendiamo coscienza del dono della vita e del mondo in cui abitiamo. Esprimiamo la lode e la contemplazione di Dio, manifestiamo le nostre speranze e la volontà di assumere le nostre responsabilità.

Alla sera sentiamo il bisogno di fermarci, di rivedere la nostra vita, di ringraziare Dio e di chiedere perdono. La sera è anche più facile pregare insieme alla famiglia riunita. 

Nel libretto per ogni giorno c’è la lettura del vangelo, un breve commento ed una proposta di preghiera: questo può essere vissuto con tutta al famiglia alla sera, ma si può scegliere un altro momento della giornata se questo è utile.
Al venerdì si propone la preghiera di una stazione della Via Crucis mentre al sabato siamo invitati a preparare il vangelo della domenica. Alla domenica saremo invitati a riprendere la riflessione e la preghiera sul Vangelo anche con un impegno per tutta la settimana.
Preghiere del mattino

All'inizio di un nuovo giorno tracciamo su di noi il segno della Croce.

Quando fai il segno della Croce, fallo bene. Non così affrettato, rattrappito, tale che nessuno capisce cosa debba significare. No, un segno della Croce giusto, cioè lento, ampio, dalla fronte al petto, da una spalla all'altra. Senti come esso ti abbraccia tutto, corpo e anima; ti raccoglie, ti consacra, ti santifica? Perché è il segno della totalità ed è il segno della redenzione. Sulla croce nostro Signore Gesù Cristo ci ha redenti tutti. Mediante la croce egli santifica l'uomo nella sua totalità, fin nelle ultime fibre del suo essere.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato [creata], fatto cristiano [fatta cristiana] e conservato [conservata] in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa' che siano tutte secondo la tua santa volontà per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa me che ti fui affidato [affidata] dalla pietà celeste. Amen.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

L'eterno riposo dono loro [donagli/donale], o Signore, e splenda ad essi [a lui/a lei] la luce perpetua. Riposino [Riposi] in pace. Amen.

DOMENICA 9 MARZO: ALL’INIZIO DELLA QUARESIMA
Nella PRIMA SETTIMANA saremo chiamati a lottare contro la FRETTA. Facciamo le cose di fretta quando non ne abbiamo voglia, quando non amiamo ciò che facciamo e le persone per cui le stiamo facendo, quando non prendiamo sul serio le nostre responsabilità. L'esito della fretta è che facciamo male, svogliatamente e confusamente tante cose: i compiti di scuola, la cura delle nostre cose in casa, ecc. Anche le relazioni con chi ci sta accanto soffrono a causa della nostra fretta. Anche Gesù ha incontrato la fretta, che ha preso la forma delle scorciatoie, dell'avere tutto subito, come gli ha suggerito il diavolo di cui parla il vangelo della Domenica all'inizio della Quaresima. La sua risposta è stata invece un «affidarsi» obbediente alla volontà del Padre, accolta grazie alla lettura della Parola di Dio che sapeva a memoria. Anche noi facendo docilmente il nostro dovere questa settimana potremo guarire dalla fretta.
Lettura del Vangelo secondo Matteo (4, 1-11)
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: / “Non di solo pane vivrà l’uomo, / ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: / “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo / ed essi ti porteranno sulle loro mani / perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: / “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: / “Il Signore, Dio tuo, adorerai: / a lui solo renderai culto”».

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

RIFLESSIONE

Dopo l’episodio del battesimo al Giordano in cui una voce dal cielo lo ha proclamato Figlio di Dio amato senza misura, Gesù si trova nel deserto: un luogo solitario dove digiuna per 40 giorni! Caspita, che penitenza! Quanta fatica facciamo a rinunciare a qualcosa che ci piace per dare attenzione e amore agli altri! E Gesù guarda un po’ cosa è capace di fare! Ma come avrà fatto a resistere da solo nel deserto? Anzitutto non era solo, perché nel deserto lo ha condotto lo Spirito Santo mandato dal Padre: Gesù vive sempre nella comunione d’amore della Santissima Trinità! E poi è l’amore per noi che lo porta a fare questo sacrificio: e non solo questo! La Quaresima ci condurrà ai piedi della CROCE, dove si consuma la rivelazione dell’amore di Dio per l’uomo. Sarà un cammino lungo e faticoso che non permette scorciatoie: proprio quelle scorciatoie che il diavolo propone a Gesù. È una caratteristica della tentazione proporre un’alternativa facile alla fatica: ma è una illusione di cui ci si pente sempre dopo!
E come se il diavolo dicesse a Gesù: “Tu vuoi salvare gli uomini e io ti propongo una via breve e facile… così farai prima e senza troppa fatica!”. Che imbroglione!!! Ma attenzione il diavolo vuole imbrogliare anche te! Le cose belle e importanti che siamo chiamati a fare sono anche difficili e impegnative: la preghiera, la scuola, i compiti, la disponibilità ad ascoltare e aiutare gli altri, ubbidire a mamma e papà… 

Anche a noi il diavolo dice: “Ma quante cose devi fare! E come sono difficili e pesanti! Ma come fai ad essere contento così? Chi ti impone tutte queste cose non ti vuole bene veramente! Ascolta me: fai i tuoi doveri alla svelta, senza preoccuparti di fare tutto bene … così avrai più tempo per giocare e fare tutte le cose che ti piacciono…”

Eccolo, l’imbroglione che viene fuori!!! E tu cosa gli rispondi? Prendi esempio da Gesù!
Impegno della settimana: vincere la tentazione della FRETTA che non mi fa fare bene le cose e non mi permette di incontrare davvero le persone. Ma come fare? Trova nella tua giornata qualcosa che fai di fretta e male … magari facendoti continuamente rimproverare: decidi di farla bene e con calma. Scoprirai, anzitutto, la soddisfazione di aver fatto bene il tuo dovere e che, alla fine, non ti mancherà comunque il tempo per giocare!
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia una decina del rosario iniziando con il Padre nostro, dicendo poi per dieci volte 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che vince la tentazione,

concludendo con
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

lunedì 10 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (5, 1-12a)
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: / «Beati i poveri in spirito, / perché di essi è il regno dei cieli. / Beati quelli che sono nel pianto, / perché saranno consolati. / Beati i miti, / perché avranno in eredità la terra. / Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, / perché saranno saziati. / Beati i misericordiosi, / perché troveranno misericordia. / Beati i puri di cuore, / perché vedranno Dio. / Beati gli operatori di pace, / perché saranno chiamati figli di Dio. / Beati i perseguitati per la giustizia, / perché di essi è il regno dei cieli. / Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
RIFLESSIONE

Cominciamo la lettura del così detto “Discorso della Montagna” che troviamo nei capitoli dal 5 al 7 del vangelo di Matteo e che costituisce il cuore del messaggio di Gesù. Il “Discorso della Montagna” si apre con questa pagina bellissima! Per tante volte si ripete la parola “beati”: ma cosa significa, secondo te? Certo - come stai pensando - possiamo dire che la parola “Beato” vuol dire “VERAMENTE FELICE”. Prova a domandarti: quando sono veramente felice? 
Sono felice quando gioco con i miei amici .. sono felice quando faccio quello che voglio … sono felice quando gioco con la Playstation, Xbox, Nintendo DS… Sono felice quando ricevo un regalo… è vero, ma se ci penso bene mi accorgo che questa felicità dura un attimo … poi ci sono i compiti, lo studio…

Quando mi sento felice … fino in fondo? Quando penso a chi mi vuole bene: papà, mamma… Dio! È questa la felicità, la “beatitudine” di cui parla Gesù nel Vangelo: anche se fai fatica … anche se magari ti senti solo a pensare e a dire certe cose … anche se ci sono tante difficoltà, sentirti amato ti dà forza e speranza. Se ti senti amato non hai bisogno di fare tutto in fretta per rincorrere la felicità.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. GRAZIE, SIGNORE!

Per l’amore della famiglia, preghiamo

GRAZIE, SIGNORE!
Per il dono della vita, preghiamo

GRAZIE, SIGNORE!
Per il dono degli amici, preghiamo

GRAZIE, SIGNORE!
Per il tuo amore e il tuo perdono, preghiamo
GRAZIE, SIGNORE!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
martedì 11 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (5, 13-16)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».  

RIFLESSIONE

Il sale da il sapore al cibo e, anticamente, aiutava a conservarlo; la luce è necessaria per vedere, conoscere, vivere. Gesù ti dice: se accogli il mio amore e mi segui, tu sei sale … tu sei luce per il mondo. Se la nostra vita ha il sapore di Gesù, darà senso e sapore a tutto… Se la nostra vita accoglie la luce di Gesù, sarà capace di illuminare anche gli angoli oscuri della vita.

Pensa a quanta stima e considerazione ha Gesù per te! Non possiamo far finta di niente di fronte ad un dono così: nella preghiera, nella S. Messa, nell’ascolto del Vangelo ci uniamo a Gesù e la sua vita diventa la nostra vita. Allora i tuoi pensieri, le tue parole, le tue azioni portano la vita e l’amore di Gesù.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. RENDICI SALE E LUCE!

Nei nostri pensieri,

RENDICI SALE E LUCE!
Nelle nostre parole

RENDICI SALE E LUCE!
Nelle nostre azioni

RENDICI SALE E LUCE!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
mercoledì 12 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (5, 17-19)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli».

RIFLESSIONE

Dio ci dona la sua Parola e i Comandamenti per guidare i nostri passi nel cammino della vita e noi ci fidiamo che queste parole ci orientino al vero bene. Se è così, dobbiamo ascoltarle e metterle in pratica TUTTE e non solo quelle che ci sembrano più facile e comode!
Amare Dio e il prossimo, rispettare la domenica partecipando alla S. Messa, santificare i nostri giorni con la preghiere e le opere buone … sono “ingredienti” fondamentali della vita cristiana: non se ne può fare a meno!

Non è forse vero che, qualche volta, diciamo: oggi non ho detto le preghiere… pazienza, in fondo che male c’è. Questa domenica non sono andato a Messa… pazienza, in fondo che male c’è. Oggi non ho amato il prossimo, perché sono stato egoista e ho pensato solo a me stesso… pazienza, in fondo che male c’è.

E gli esempi potrebbero continuare. 
Ma un cristiano può ragionare così?

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. PERDONACI, SIGNORE!

Per le nostre mancanze nella preghiera,
       PERDONACI, SIGNORE!
Per le nostre mancanze nell’amore del prossimo      PERDONACI, SIGNORE!
Quando non diamo importanza alla tua Parola e ai Comandamenti







      PERDONACI, SIGNORE!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
giovedì 13 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (5, 20-26)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai”; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!».
RIFLESSIONE

Gli scribi e i farisei conoscono a memoria la Bibbia e vogliono metterla in pratica ma pensano di salvarsi con le loro buone azioni e con l’obbedienza ai Comandamenti. È l’amore di Dio che ci salva e le nostre buone azioni sono la conseguenza di questo amor che ci precede sempre. Ecco perché Gesù ci dice che non basta osservare superficialmente i Comandamenti: questo è l’insegnamento che troveremo anche nei prossimi giorni. 

Oggi Gesù ci invita a riflettere sul 5° comandamento: “Non uccidere”. Ciascuno di noi potrebbe dire: Ma io non ho mai ucciso nessuno, questo comandamento non mi interessa. Gesù ci aiuta a capire che non è necessario uccidere fisicamente qualcuno per sentire rivolto a noi il 5° comandamento: se disprezzo e offendo, uccido dentro di me il fratello che devo riconoscere nell’altro. Così le cose cambiano, non è vero?
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. AIUTACI, SIGNORE!

A non usare le parolacce

,
AIUTACI, SIGNORE!
A non offendere il prossimo


AIUTACI, SIGNORE!
A riconoscere negli altri dei fratelli da amare
AIUTACI, SIGNORE!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
venerdì 14 marzo

Oggi preghiamo una stazione della via crucis
PRIMA STAZIONE: Gesù è condannato a morte

Disse loro Pilato: "Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?". Tutti gli risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!" Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

(Mt 27, 22-23. 26)

Sei completamente solo, nessun amico ti aiuta. Nessuno ti difenderà. Hai trascorso tutta la vita aiutando gli altri, facendo miracoli, curando i malati e facendo favori a tutti. E ora ti uccidono.

Preghiamo dicendo: Signore pietà
Per tutte le volte che esprimiamo giudizi cattivi  sugli altri:  Signore pietà
Per tutte le volte che non abbiamo il coraggio di difendere chi è timido e innocente: Signore pietà
Aiutaci Gesù a non chiudere mai il nostro cuore. Fa’ che nessun fratello sia condannato da noi e rendici capaci d’amare tutti.
Per questo diciamo con Te: PADRE NOSTRO
sabato 15 marzo

Al sabato ci prepariamo alla S. Messa della domenica: leggiamo il vangelo che ascolteremo domani: 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (4, 5-42)
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui.
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

RIFLESSIONE

Gesù incontra una donna samaritana e si ferma a parlare con lei: è una cosa inconsueta che fa restare i discepoli a bocca aperta. Ma quella di stupirci è proprio una qualità di Gesù! Il dialogo prende spunto dalla sete di Gesù: viene naturale parlare dell’acqua che è fondamentale per la vita. Ma di quale acqua sta parlando Gesù? Quella del pozzo? Gesù parla di un’acqua “viva” che disseta per sempre. Per semplicità possiamo dire che è il dono dello Spirito Santo che riceviamo nel fonte battesimale: ecco l’acqua che ci rende figli di Dio. Come dicevamo all’inizio della settimana – ti ricordi le “beatitudini”? - è l’amore di Dio che sazia la fame e la sete di felicità che c’è nel cuore dell’uomo.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. DONACI L’ACQUA VIVA!

Per la nostra sete di felicità

,
DONACI L’ACQUA VIVA!
Per vivere fino in fondo la vita cristiana

DONACI L’ACQUA VIVA!
Per guardare gli altri come amati da Te

DONACI L’ACQUA VIVA!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
domenica 16 marzo: domenica della Samaritana
Nella SECONDA SETTIMANA ci eserciteremo contro i PREGIUDIZI. Ne facciamo esperienza tutte le volte che «sappiamo già come andrà a finire» un incontro con una persona, una certa esperienza, una determinata proposta. 
I nostri pregiudizi creano barriere invisibili ma realissime, che non ci permettono di relazionarci davvero tra di noi o di cogliere occasioni importanti.
Da un dialogo apparentemente banale tra un uomo e una donna al pozzo è nata un'esperienza di salvezza per un'intera città, ci racconta il vangelo della II domenica di Quaresima (della Samaritana). Ma il dialogo tra Gesù e la donna samaritana sarebbe potuto fallire in anticipo se si fossero fermati ai loro pregiudizi: se Gesù non le avesse parlato perché donna, se lei non lo avesse ascoltato perché giudeo, se i discepoli si fossero scandalizzati del fatto che Gesù parlava con una donna, se i concittadini non avessero creduto alla donna a causa della sua storia. L'unico «pregiudizio» che Gesù ha è quello di un amore sconfinato e un'accoglienza senza eccezioni per tutti coloro che incontra: anche noi possiamo imparare da Lui!
RIFLESSIONE

Rileggi il vangelo pensando ai pregiudizi: lo trovi nella pagina 8 di ieri, sabato. C’è qualcuno nei confronti del quali hai dei pregiudizi? Quello è antipatico… quella è una strega … quello è…
Nel vangelo - mamma, quanto è lungo! – c’è un punto in cui Gesù parla di adorare il Padre “in spirito e verità”: cercalo… lo hai trovato? Bene, ma cosa significa? Vuol dire che non conta il luogo dove si prega, ma il fatto che bisogna adorare Dio in spirito e verità, cioè in maniera sincera e spontanea, secondo la Sua Parola. Quindi puoi pregare dove vuoi, quando vuoi, purché tu lo faccia come si deve, come vuole Dio, che è amore. Allora la preghiera non è fatta solo di parole ma è lasciare che la Parola di Dio trasformi il nostro cuore rendendolo come il suo, capace di amare davvero, oltre ogni pregiudizio. E tu preghi davvero “in spirito e verità”?
Impegno della settimana: vincere la tentazione del PREGIUDIZIO che mi impedisce di accogliere gli altri per quello che sono. Ma come fare? 

Pensa alle persone che non incontri volentieri … quelli che vorresti escludere dalla tua vita e chiediti il perché: c’è un motivo? E se c’è un motivo, questo ti permette di andare contro la Parola di Dio che hai appena letto?
Fai il primo passo: prendi l’iniziativa per incontrare davvero queste persone!
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia una decina del rosario iniziando con il Padre nostro, dicendo poi per dieci volte 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che vince i pregiudizi con l’amore,

  concludendo con

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

lunedì 17 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (5, 27-30)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. 

Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna».
RIFLESSIONE

Ti ricordi quanto era scritto nella riflessione di giovedì scorso, 13 marzo? Vai a rileggerlo… Oggi Gesù ci invita a riflettere sul 6° e 9° comandamento. I più piccoli potrebbero dire: Ma questi sono peccati “da grandi”, questi comandamenti non mi interessano. Gesù ci aiuta a capire che le azioni cattive, i peccati, nascono dentro di noi, nel nostro pensiero, nelle nostre intenzioni e nei nostri desideri: proprio questo intende quando parla del “cuore”. Oggi confondiamo l’amore tra uomo e donna con l’amicizia e con l’amore per gli animali: è tutto uguale? Basta volersi bene? Bisogna capire bene la differenza altrimenti è un vero pasticcio! È possibile che già alla Scuola dell’Infanzia ci siano bambini che dicono di essere “fidanzati”? È possibile che ragazzi delle medie e adolescenti si dichiarino amore eterno: tu sei l’amore della mia vita? 
Gli adulti, i genitori, magari sorridono, ma fanno male perché per un cristiano l’amore è una cosa seria … e seria non vuol dire “triste” ma così bella che va capita bene! Quando pensiamo all’amore abbiamo di fronte la croce di Gesù e non un cuoricino attraversato da una freccia: un amore così grande da dare la vita senza chiedere nulla in cambio! Se capiamo questo, allora cambiamo linguaggio: due bambini, due ragazzi, due adolescenti sono veri amici, amici “del cuore” che, anche attraverso questa amicizia, cercano di capire come da grandi saranno chiamati ad impegnare la loro capacità di amore vero e fedele.

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. DONACI UN CUORE PURO!

Quando non capiamo il significato vero dell’amore







DONACI UN CUORE PURO!

Quando usiamo gli altri come un giocattolo con cui divertirci







DONACI UN CUORE PURO!

Quando invece di vivere l’amicizia ci sentiamo padroni degli altri







DONACI UN CUORE PURO!

Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
martedì 18 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (5, 33-37)
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: 
"Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti". Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. 
Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 
Sia invece il vostro parlare: "Sì, sì", "No, no"; il di più viene dal Maligno.

Oggi Gesù, attraverso l’invito a non fare giuramenti, ci invita a riflettere sull’8° comandamento: “Non dire falsa testimonianza”. 
“Falsa testimonianza” sono più semplicemente le BUGIE! Infatti una persona sincera e degna di fiducia non ha bisogno di rendere più forti le sue parole con un giuramento! 
E tu sei sincero, oppure qualche volta ricorri alle bugie per evitare le tue responsabilità? A volte capita di dimenticarsi di far firmare una nota o un brutto voto? A volte capita di non avere il coraggio di dire: “sono stato io…” e si scarica la responsabilità su qualcun altro. 
Prova a riflettere sul perché ti capita di dire bugie…

Purtroppo questo non capita solo ai ragazzi, ma anche agli adulti: non è sempre facile dire la verità, non solo agli altri, ma anche a noi stessi!
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. DONACI UN CUORE SINCERO!

Quando non abbiamo il coraggio della verità





DONACI UN CUORE SINCERO!
Quando usiamo tante parole per non dire quello che veramente conta





DONACI UN CUORE SINCERO!

Quando con il nostro comportamento rischiamo di perdere la fiducia degli altri





DONACI UN CUORE SINCERO!

Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
mercoledì 19 marzo: S. Giuseppe
Lettura del Vangelo secondo Matteo (2, 19-23)
In quel tempo. Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: "Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va' nella terra d'Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino". Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d'Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: "Sarà chiamato Nazareno".

Oggi si interrompe la lettura continua del Vangelo di Matteo che facciamo nei giorni di Quaresima perché è la festa di San Giuseppe, sposo di Maria e custode di Gesù. Proprio dal brano del Vangelo di oggi percepiamo la cura e la preoccupazione che Giuseppe ha nei confronti di Gesù e Maria. Un’altra caratteristica molto bella di san Giuseppe è la sua fiducia in Dio che lo porta ad obbedire prontamente alla sua volontà: dobbiamo proprio prenderlo ad esempio! Oggi ringraziamo il Signore per il dono dei nostri papà e anche per il Papa, il Vescovo e i nostri sacerdoti che sono dei “papà” un po’ speciali.

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. DONACI LA FEDE DI SAN GIUSEPPE!

Quando non ci fidiamo della tua volontà




DONACI LA FEDE DI SAN GIUSEPPE!
Quando non sappiamo riconoscere la tua presenza nella nostra storia




DONACI LA FEDE DI SAN GIUSEPPE!

Quando le fatiche della vita ci fanno perdere la speranza




DONACI LA FEDE DI SAN GIUSEPPE!

Preghiamo insieme per tutti i papà, per il Papa (anche il Papa emerito che si chiama proprio Joseph, cioè Giuseppe), per il nostro Vescovo e i Sacerdoti: Padre nostro – Ave Maria – Gloria 
giovedì 20 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo 6, 1-6
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

Gesù ci mette in guardia dal rischio dell’ipocrisia, cioè l’atteggiamento di chi si preoccupa di essere visto e ammirati dagli altri: così è chi fa l’elemosina o prega solo per farsi vedere. Questo non vuol dire che dobbiamo fare il bene di nascosto – altrimenti come la mettiamo con l’essere sale e luce? - ma che dobbiamo essere sinceri. Infatti Dio vede “nel segreto”, cioè non guarda solo l’esteriorità delle nostre azioni ma scruta profondamente le nostre intenzioni e vede se le azioni che tutti possono vedere corrispondono alle nostre vere intenzioni: anche questo contribuisce alla bontà delle nostre azioni.
È un modo per dire che possiamo dire le bugie anche attraverso il nostro comportamento e non solo a parole.

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. LIBERACI ALL’IPOCRISIA!

Nelle nostre buone azioni

LIBERACI ALL’IPOCRISIA!

Nella nostra preghiera


LIBERACI ALL’IPOCRISIA!

Quando cerchiamo una ricompensa per il bene fatto





LIBERACI ALL’IPOCRISIA!

Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
venerdì 21 marzo

Oggi preghiamo una stazione della via crucis

TERZA STAZIONE:   Gesù cade sotto il peso della croce
Egli si è caricato delle nostre sofferenze,  si è addossato i nostri dolori  e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. 
(Is 53, 4).

Sei debole Gesù e sul punto di svenire dal dolore e cadi… Nessuno sembra disposto ad aiutarti anzi i soldati ti danno spintoni e calci e gridano di rialzarti subito. Povero Gesù come sei trattato male! Però con gran volontà ti rialzi subito e prosegui ciò che hai cominciato.
Preghiamo dicendo: Aiutaci Gesù 
Quando siamo tristi   



Aiutaci Gesù
Quando non abbiamo voglia di far niente  
Aiutaci Gesù
Quando siamo stanchi e delusi        

Aiutaci Gesù
Aiutaci Signore ad essere costanti nelle cose buone che iniziamo a fare e a portarle  fino alla fine meglio che possiamo.
Per questo diciamo con Te: PADRE NOSTRO
sabato 22 marzo

Al sabato ci prepariamo alla S. Messa della domenica: leggiamo il vangelo che ascolteremo domani:
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (8, 31-59)
In quel tempo. Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: "Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi". Gli risposero: "Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: "Diventerete liberi"?". Gesù rispose loro: "In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro". Gli risposero: "Il padre nostro è Abramo". Disse loro Gesù: "Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro". Gli risposero allora: "Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!". Disse loro Gesù: "Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli era omicida fin da principio e non stava saldo nella verità, perché in lui non c'è verità. Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non siete da Dio". 

Gli risposero i Giudei: "Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Samaritano e un indemoniato?". Rispose Gesù: "Io non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno". Gli dissero allora i Giudei: "Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno". Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?". Rispose Gesù: "Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia". Allora i Giudei gli dissero: "Non hai ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?". Rispose loro Gesù: "In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono". Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.
RIFLESSIONE

Gesù si rivolge a “quei Giudei che gli avevano creduto” e noi ci aspetteremmo un atteggiamento di ascolto e di fiducia. Invece la reazione è violenta: “raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui”!
Ma perché? Cosa ha detto Gesù di così offensivo?

"Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi": sono parole molto belle e consolanti per dei discepoli di Gesù. Infatti in Lui, nella sua Parola, trovano la verità e la libertà.

Forse i Giudei si sentivano già bravi da soli: si sentivano a posto anche senza Gesù. Abbiamo bisogno di essere liberati dalla presunzione di sapere già tutto su Dio e su di noi: per questo Gesù rivela la verità di Dio come Padre misericordioso e dell’uomo come figlio amato e bisognoso di questo amore.
E tu credi già di sapere tutto? Vivi questa Quaresima come un cammino di verità e libertà dando spazio ogni giorno alla Parola di Dio
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA
Nella vita quotidiana
LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA Nelle decisioni da prendere




LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA
Nella ricerca della verità




LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
domenica 23 marzo: domenica di Abramo
Nella TERZA SETTIMANA saremo provocati a riflettere sui nostri SCHEMI di comportamento e di conseguenza sulla PRESUNZIONE DI SAPERE. Se ci pensiamo bene ci accorgiamo che la vita ci ha portato- magari senza che ce ne accorgessimo - a ripetere in determinate circostanze sempre gli stessi atteggiamenti e comportamenti e ad avere delle certezze che pensiamo, anche da ragazzi, che siano per noi degli «assoluti». A scuola non ascolto gli insegnati e chiacchiero col vicino; ai genitori si dice sempre di 'sì' e poi si fa quel che si vuole; in chiesa si entra all'ultimo e si corre fuori appena termina la messa... questi schemi di comportamento sembrano rassicurarci di fronte alle realtà che ci fanno un po' paura, ma in realtà ci tengono prigionieri e non ci fanno apprezzare quanto abbiamo. È quanto Gesù insegna ai giudei «che avevano creduto» in lui; pur senza accorgersene essi sono ancora prigionieri dei propri schemi, delle proprie sicurezze e presumono di sapere già tutto quel che serve per vivere. Non riescono quindi ad accogliere Gesù, perché in realtà sono «schiavi delle convinzioni e dei comportamenti».
RIFLESSIONE

Rileggi il vangelo pensando alla presunzione di sapere: lo trovi nella pagina 15 di ieri, sabato. Qualche volta capita anche a te di avere questo atteggiamento? “Non ascolto, tanto lo so già!”: magari capita anche con qualche pagina di Vangelo o quando parla papà e mamma. Anche noi possiamo dire: “Siamo figli di Dio”… questa non è presunzione ma riconoscere un dono del tutto gratuito!!! Ecco , allora, che per vincere la PRESUNZIONE ci vuole una buona dose di UMILTÀ: sono capace di riconoscere le mie qualità, la mia intelligenza, le cose che so… ma le riconosco come un dono per cui ringraziare e non come un modo per sentirmi migliore degli altri. Impara a ringraziare Dio per la bellezza, la bontà, l’intelligenza che c’è in te e metti questo “patrimonio” a servizio degli altri.

Impegno della settimana: vincere la tentazione della PRESUNZIONE per non chiudersi nel nostro piccolo mondo. Ma come fare? 

Anzitutto bisogna ascoltare davvero: questa è un’arte che non si finisce mai di imparare! Ascoltare papà e mamma, ascoltare insegnanti e catechisti, ascoltare compagni ed amici, ascoltare Dio… Poi bisogna scendere un po’ dal piedistallo di chi sa già tutto per mettere a servizio degli altri quello che hai imparato. Da ultimo, avvicinati a qualche compagno che è escluso dagli altri: tutti pensano che non sia simpatico, che non sia capace di giocare … ma tu vinci la presunzione e cerchi di conoscerlo meglio e di aiutarlo se ha bisogno.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia una decina del rosario iniziando con il Padre nostro, dicendo poi per dieci volte 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che ci insegna l’umiltà dell’ascolto,

  concludendo con

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

lunedì 24 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (6, 7-15)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male.

Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

RIFLESSIONE

Giovedì scorso il vangelo parlava dell’elemosina e della preghiera. Oggi Gesù insegna ai suoi discepoli una preghiera, o meglio la preghiera per eccellenza. Perché è così importante il PADRE NOSTRO? La tradizione ci presenta tante altre bellissime preghiere … Il Padre nostro è la preghiera per eccellenza perché più che insegnarci delle parole Gesù ci insegna a come metterci davanti a Dio, ci insegna ad essere figli! Figli che lodano, chiedono, s’impegnano a vivere quotidianamente nella volontà del Padre.
E tu preghi così il Padre nostro? Oppure è diventato come una poesia da ripetere a memoria?

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. PADRE, RICORDACI CHE SIAMO TUOI FIGLI!

Quando ci comportiamo come se fossimo padroni assoluti della nostra vita



PADRE, RICORDACI CHE SIAMO TUOI FIGLI!
Quando nelle scelte guardiamo solo a quello che è più facile e comodo



PADRE, RICORDACI CHE SIAMO TUOI FIGLI!
Quando non abbiamo voglia di pregare



PADRE, RICORDACI CHE SIAMO TUOI FIGLI!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
martedì 25 marzo: Annunciazione del Signore
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 26-38)
In quel tempo. l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".

Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

RIFLESSIONE

Nel cammino verso la Pasqua incontriamo il bellissimo episodio dell’Annunciazione: il “sì” di Maria ci prepara al “sì” di Gesù sulla Croce. Maria è una giovane donna che si affida totalmente al progetto di Dio anche se capisce tutte le difficoltà (“Come avverrà questo?”). Ma proprio perché si sente amata da Dio ("Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te") si fida totalmente del suo progetto.
E tu ti senti amato/a da Dio? Prova a pensarci su!

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. MARIA, PIENA DI GRAZIA, PREGA PER NOI!
Quando ci sentiamo soli e abbandonati



MARIA, PIENA DI GRAZIA, PREGA PER NOI!
Quando la volontà di Dio ci sembra impossibile



MARIA, PIENA DI GRAZIA, PREGA PER NOI!

Quando la fatica o la sofferenza ci fanno dubitare dell’amore di Dio



MARIA, PIENA DI GRAZIA, PREGA PER NOI!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
mercoledì 26 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (6, 19-24)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Perché, dov'è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore. La lampada del corpo è l'occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».

RIFLESSIONE

Come già dicevamo all’inizio di questa settimana le nostre doti, tutto quello che sappiamo, sono doni per cui ringraziare e non motivo di superiorità e di presunzione. Il solo vero tesoro è l’amore che riceviamo e che doniamo: questo tesoro non ce lo può rubare nessuno ed è custodito in cielo. Questa consapevolezza mi permette di guardare alle cose e alle persone senza il desiderio di possederle, di comandarle: ecco l’occhio di cui parla il vangelo e che è capace di rendere “luminoso” tutto il corpo: in altre parole le nostre azioni, i nostri gesti, le nostre parole non portano le tenebre del nostro egoismo ma la luce dell’amore di Dio.
Pensa: qual è il mio tesoro? A che cosa tengo veramente tanto?

Ora metti a confronto le tue risposte con quello che ci ha appena detto il Vangelo… e scegli se stare dalle parte delle tenebre o della luce!!!

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. ILLUMINA LA NOSTRA VITA CON L’AMORE!
Quando ci lasciamo guidare dall’egoismo



ILLUMINA LA NOSTRA VITA CON L’AMORE!
Quando pensiamo che la nostra gioia sia nel possedere le cose



ILLUMINA LA NOSTRA VITA CON L’AMORE!
Quando viviamo la relazione con gli altri come un possesso



ILLUMINA LA NOSTRA VITA CON L’AMORE!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
giovedì 27 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (6, 25-34)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: "Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?". Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena.

RIFLESSIONE

Il vangelo di oggi ci aiuta a capire meglio cosa voleva dire ieri il “non accumulare tesori sulla terra”. Gesù invita a non preoccuparsi… ma vestirsi e mangiare non sono importanti nella vita? Certo che sono importanti! 

Gesù vuol dire che i problemi non si risolvono lasciandoci prendere dall’angoscia e che ad ogni cosa bisogna dare il giusto valore. Forse questo ci aiuta anche a superare i nostri capricci: “Se non metto quella felpa non esco…”, “Senza le scarpe nuove non vado…”, Se non ci sono le lasagne, non mangio…”. Il cristiano sa che le cose materiali sono importanti per vivere ma sa anche che al primo posto c’è “il regno di Dio e la sua giustizia”: vuol dire che al primo posto c’è l’amore di Dio di cui ci si può fidare perché vuole il nostro bene. Pensa a quanti capricci fai… E pensa a quante cose belle e buone ci sono nella tua vita, quelle cose belle e buone che mancano a tante persone nel mondo! Impara a ringraziare e a non “preoccuparti”.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. AIUTACI A RICONOSCERE I TUOI DONI!
Quando facciamo capricci per cose inutili



AIUTACI A RICONOSCERE I TUOI DONI!
Quando lasciamo che la pubblicità guidi i nostri desideri



AIUTACI A RICONOSCERE I TUOI DONI!
Quando non sappiamo ringraziare



AIUTACI A RICONOSCERE I TUOI DONI!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
venerdì 28 marzo

Oggi preghiamo una stazione della via crucis

QUINTA STAZIONE: Simone aiuta Gesù a portare la croce
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prendere su la croce di lui (Mt 27, 32).
I soldati  vedono che tu Gesù sei sfinito allora chiamano un uomo tra la folla chiamato Simone il Cireneo (perché viene dalla citta di Cirene, nell’attuale Libia orientale) e lo obbligano a portare la tua croce. A Simone piacerebbe di più stare a guardare, ora però sta portando la croce. 
Un gesto d’aiuto che sicuramente tu Gesù non dimenticherai perché ogni gesto d’amore rimane per sempre.
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore
  Aiuta Signore tutte quelle persone che lavorano e si affaticano per portare la pace nel mondo; fa che non si scoraggino mai e diventino sempre più numerose, preghiamo




Ascoltaci Signore
  Perché il nostro cuore si apra alle necessità dei nostri fratelli, preghiamo






Ascoltaci Signore
  Aiutaci Gesù a fare qualcosa di più che stare qui a contemplare quello che mi succede attorno: aiutami ad aiutare gli altri, preghiamo
 Ascoltaci Signore
Per questo diciamo con Te: PADRE NOSTRO
sabato 29 marzo

Al sabato ci prepariamo alla S. Messa della domenica: leggiamo il vangelo che ascolteremo domani:
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (9, 1-38)
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù, vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: "Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?". Rispose Gesù: "Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo". Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: "Va' a lavarti nella piscina di Sìloe" - che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.

Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: "Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?". Alcuni dicevano: "È lui"; altri dicevano: "No, ma è uno che gli assomiglia". Ed egli diceva: "Sono io!". Allora gli domandarono: "In che modo ti sono stati aperti gli occhi?". Egli rispose: "L'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: "Va' a Sìloe e làvati!". Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista". Gli dissero: "Dov'è costui?". Rispose: "Non lo so". Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: "Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo". Allora alcuni dei farisei dicevano: "Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato". Altri invece dicevano: "Come può un peccatore compiere segni di questo genere?". E c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: "Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?". Egli rispose: "È un profeta!". Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: "È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?". I genitori di lui risposero: "Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l'età, parlerà lui di sé". Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: "Ha l'età: chiedetelo a lui!".

Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli dissero: "Da' gloria a Dio! Noi sappiamo che quest'uomo è un peccatore". Quello rispose: "Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo". Allora gli dissero: "Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?". Rispose loro: "Ve l'ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?". Lo insultarono e dissero: "Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia". Rispose loro quell'uomo: "Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla". Gli replicarono: "Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?". E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: "Tu, credi nel Figlio dell'uomo?". Egli rispose: "E chi è, Signore, perché io creda in lui?". Gli disse Gesù: "Lo hai visto: è colui che parla con te". Ed egli disse: "Credo, Signore!". 

RIFLESSIONE

Gesù si rivolge a “quei Giudei che gli avevano creduto” e noi ci aspetteremmo un atteggiamento di ascolto e di fiducia. Invece la reazione è violenta: “raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui”!

Ma perché? Cosa ha detto Gesù di così offensivo?

"Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi": sono parole molto belle e consolanti per dei discepoli di Gesù. Infatti in Lui, nella sua Parola, trovano la verità e la libertà.

Forse i Giudei si sentivano già bravi da soli: si sentivano a posto anche senza Gesù. Abbiamo bisogno di essere liberati dalla presunzione di sapere già tutto su Dio e su di noi: per questo Gesù rivela la verità di Dio come Padre misericordioso e dell’uomo come figlio amato e bisognoso di questo amore.

E tu credi già di sapere tutto? Vivi questa Quaresima come un cammino di verità e libertà dando spazio ogni giorno alla Parola di Dio.

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA
Nella vita quotidiana
LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA Nelle decisioni da prendere




LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA
Nella ricerca della verità




LAMPADA PER I MIEI PASSI È LA TUA PAROLA
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
domenica 30 marzo: domenica del Cieco
Nella QUARTA SETTIMANA incontriamo un'esperienza che facciamo spesso, la PAURA DI PAGARE DI PERSONA: contro di essa dovremo lottare. È bello essere amici finché va tutto bene, accogliere inviti e fare esperienze finché non costa nulla: il difficile comincia quando bisogna fare delle scelte, prendere posizione, giocarsi in prima persona. È quanto accaduto - in modo davvero sorprendente - dopo la guarigione del cieco nato di cui parla il vangelo della IV domenica di Quaresima (del cieco nato). Di fronte alla guarigione del figlio, i genitori del cieco pensano solo a difendersi dalle accuse dei farisei. Con molta umiltà il cieco invece dice quanto è successo, non avendo paura di pagare di persona, col risultato di essere scacciato dalla sinagoga. La sua fedeltà a quanto Gesù ha fatto per lui ha un prezzo, ma il cieco non ha avuto paura di spendersi dicendo la verità.
RIFLESSIONE

Rileggi il vangelo pensando alla PAURA DI PAGARE DI PERSONA: lo trovi nella pagina 22 di ieri, sabato. Qualche volta capita anche a te di non voler assumere le tue responsabilità? Oppure di non voler prendere posizione su un fatto accaduto o una decisione presa per non scontentare qualcuno? Oppure di tacere di fronte ad un’ingiustizia per non essere coinvolto? O di stare sempre dalla parte del più forte anche se ha torto?
Penso per esempio al caso apparso alla TV di una ragazza picchiata da un’altra ragazza con intorno i compagni di scuola che incoraggiano la violenza e fanno foto o filmati da mettere su internet. 
Di fronte alla vigliaccheria di chi vuole rimanere “nel suo brodo” si deve rispondere con il coraggio della verità, pronti a pagare di persona: Così fa Gesù, così fanno i martiri, i veri testimoni della fede, pronti a dare la vita per non tradire l’amicizia con Gesù.
Impegno della settimana: vincere la tentazione della PAURA DI PAGARE DI PERSONA con il coraggio della verità. Ma come fare? 

Anzitutto ragionando con la propria testa, senza seguire il gruppo – o meglio, il branco -! Ognuno risponde delle sue azioni… ricordalo sempre.
Poi bisogna accorgerci di chi viene isolato dal gruppo, viene deriso e preso in giro: non c’è nessun motivo valido per questo comportamento.

A questo punto bisogna agire! Mettiti dalla parte del più debole con il coraggio di chi sa bene che Gesù farebbe così al tuo posto: non fare come fanno gli altri ma avvicinati a chi è più debole donando tempo, aiuto, amicizia. Forse, anche gli altri cambieranno idea.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia una decina del rosario iniziando con il Padre nostro, dicendo poi per dieci volte 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che ci insegna il coraggio della verità,

  concludendo con

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

lunedì 31 marzo

Lettura del Vangelo secondo Matteo (7, 1-5)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Non giudicate, per non essere giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi. Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come dirai al tuo fratello: "Lascia che tolga la pagliuzza dal tuo occhio", mentre nel tuo occhio c'è la trave? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello.

RIFLESSIONE

Se c’è qualcosa che viene spontanea è proprio quella di sparare giudizi a raffica! “Guarda quello come si è fatto i capelli” … Guarda quella come è conciata” … Ma Gesù dice: “ Non giudicate”… Allora non si può più dire nulla? Cari amici, qui si tratta di capire bene le parole di Gesù. Il giudizio è un’affermazione, per cui quando dico: “la penna è blu” formulo un giudizio. Si capisce allora che il “giudizio” è alla base del conoscere e del comunicare. Ci viene il sospetto che Gesù non voglia impedirci tutto questo, quanto piuttosto ci voglia mettere in guardia dalla tentazione di sostituirci a Dio nel giudizio definitivo sulle persone e sulle cose: posso dare un giudizio sulla bontà o la cattiveria di un’azione o di un comportamento ma non posso giudicare la persona! È la famosa differenza tra peccato e peccatore: il peccato va condannato, mentre il peccatore pentito va perdonato affinché cambi vita. In fatti l’esempio della trave e della pagliuzza vuole insegnarci che prima di correggere gli altri dobbiamo preoccuparci di correggere noi stessi.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. PADRE, RENDICI MISERICORDIOSI!

Quando pretendiamo di giudicare le persone e non solo le loro azioni



PADRE, RENDICI MISERICORDIOSI!
Quando vogliamo correggere gli altri prima di correggere noi stessi



PADRE, RENDICI MISERICORDIOSI!
Quando ci sentiamo superiori agli altri



PADRE, RENDICI MISERICORDIOSI!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
martedì 1 aprile

Lettura del Vangelo secondo Matteo (7, 6-12)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi.

Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti.

RIFLESSIONE

L’evangelista Matteo raccoglie in questo capitolo 7 diversi insegnamenti di Gesù. Nel brano di oggi troviamo tre insegnamenti: 1. il rispetto per le “cose sante” in cui possiamo leggere l’invito a dare la giusta importanza ai Sacramenti, doni e azioni di Dio stesso (pensa a come vivi la S. Messa e la Confessione…);. 2. la fiducia di essere ascoltati nella preghiera perché Dio conosce meglio di noi qual è veramente il nostro bene; 3. la così detta “regola d’oro” del comportamento: fare agli altri quello che vorremmo gli altri facessero a noi. Prova a riflettere sul tuo comportamento partendo da queste parole di Gesù.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. PADRE, RICORDACI CHE SIAMO TUOI FIGLI!

Quando non diamo importanza alla S. Messa e alla Confessione



PADRE, RICORDACI CHE SIAMO TUOI FIGLI!

Quando non abbiamo voglia di pregare



PADRE, RICORDACI CHE SIAMO TUOI FIGLI!
Quando pensiamo solo a noi stessi nel nostro comportamento



PADRE, RICORDACI CHE SIAMO TUOI FIGLI!

Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
mercoledì 2 aprile

Lettura del Vangelo secondo Matteo (7, 13-20)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano! 

Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete.

RIFLESSIONE

Oggi ci soffermiamo solo sul primo dei due insegnamenti che ci racconta l’evangelista Matteo: ci sembra di capire che la porta del Paradiso è stretta e si fa fatica ad entrarci. Ma l’amore di Dio non è per tutti? Gesù non è morto sulla Croce per la salvezza di tutta l’umanità? Anche qui si tratta di capire bene: Gesù non sta facendo la statistica di chi si salva e di chi no ma vuole sottolineare che per entrare nella porta della comunione con Dio e della salvezza che Dio dona a tutti ci vuole la nostra decisione. In una porta stretta non ci si entra a caso, ma bisogna volerlo e fare molta attenzione: lo capisce molto bene chi ha l’ingresso del box molto stretto! Possiamo anche fare questa riflessione: è vero che la salvezza è un dono, ma come ogni dono va accolta.
Da qui viene l’impegno a vivere ogni giorno il Vangelo, decidendo di seguire Gesù in ogni aspetto della nostra vita: allora anche i nostri “frutti” saranno buoni.

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. SIGNORE, RENDICI FEDELI AL TUO VANGELO!
Quando non mettiamo il tuo Vangelo al primo posto



SIGNORE, RENDICI FEDELI AL TUO VANGELO!

Quando viviamo le nostre azioni e le nostre scelte con superficialità



SIGNORE, RENDICI FEDELI AL TUO VANGELO!
Quando non facciamo i “frutti” buoni che ti aspetti da noi



SIGNORE, RENDICI FEDELI AL TUO VANGELO!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
giovedì 3 aprile

Lettura del Vangelo secondo Matteo (7, 21-29)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: 
«Non chiunque mi dice: "Signore, Signore", entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: "Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?". Ma allora io dichiarerò loro: "Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l'iniquità!".

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande". Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi.
RIFLESSIONE

Oggi concludiamo la lettura del “Discorso della Montagna” che ci ha accompagnato per tutto il tempo di Quaresima e nei prossimi giorni la liturgia ci preparerà al mistero della Passione, Morte e Risurrezione di Gesù.
Dopo tante parole di Gesù, la preoccupazione è che non restino solo belle parole: l’immagine delle fondamenta della casa è molto incisiva. Se vogliamo che la nostra casa stia in piedi dobbiamo preoccuparci di darle un solido fondamento. Le alluvioni e le frane dei nostri giorni ce lo dimostrano chiaramente. Ecco che la Parola e la persona di Gesù sono il “fondamento” della vita del cristiano: il punto di partenza di ogni decisione e azione, la forza per affrontare del difficoltà del presente, la speranza per guardare al futuro.

Questo, però, non è automatico, non viene da solo: dobbiamo volerlo fortemente, convinti che la realizzazione della nostra vita, quella “beatitudine” che ci ha introdotto nella Quaresima, consiste nel seguire Gesù come discepoli. Pensa alla tua vita: Gesù è il fondamento oppure è un soprammobile o un accessorio di cui posso fare a meno?

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. SIGNORE, RENDICI TUOI DISCEPOLI!
Quando non mettiamo al centro la tua Parola



SIGNORE, RENDICI TUOI DISCEPOLI!
Quando nelle scelte seguiamo quello che fanno tutti



SIGNORE, RENDICI TUOI DISCEPOLI!
Quando ci illudiamo di stare in piedi da soli



SIGNORE, RENDICI TUOI DISCEPOLI!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
venerdì 4 aprile

Oggi preghiamo una stazione della via crucis

SESTA STAZIONE:  La Veronica asciuga il volto di Gesù
Non ha apparenza né bellezza  per attirare i nostri sguardi,  non splendore per provare in lui diletto.  Disprezzato e reietto dagli uomini,  uomo dei dolori che ben conosce il patire,  come uno davanti al quale ci si copre la faccia... (Is 53, 2-3).

Di te ha detto il mio cuore: "Cercate il suo volto";  il tuo volto, Signore, io cerco.  Non nascondermi il tuo volto! (Sal 27, 8-9).
Improvvisamente una donna avanza facendosi largo tra la folla, il suo nome è Veronica. Prende un panno di tela e ti asciuga il viso per toglierti il sudore e il sangue. Ti offre un po’ di sollievo e Tu per premiare la sua bontà fai in modo che nella tela resti impresso il tuo volto, un volto sofferente ma dolce e buono.

PREGHIERA PER UN MONDO PIÙ BELLO

Insegnaci Gesù a portare intorno a noi pace e gioia.

Fa che i grandi ci aiutino a scoprire le cose belle che possiamo fare per far diventare il nostro paese più bello, più allegro, più sereno.

In famiglia anche noi possiamo aiutare mamma e papà a vivere come piace a te. A scuola possiamo aiutare gli insegnanti a far diventare la classe un luogo dove tutti stiano volentieri.

In parrocchia il nostro gruppo può aiutare la comunità a volersi bene e ad accogliere  i fratelli che cercano amicizia

Gesù tu hai bisogno anche di noi per costruire  il mondo più bello.

Ti doniamo le nostre mani, il nostro cuore, la nostra intelligenza, tutti i nostri doni per aiutarti ad incontrare i nostri fratelli.

Per questo diciamo con Te: PADRE NOSTRO
sabato 5 aprile

Al sabato ci prepariamo alla S. Messa della domenica: leggiamo il vangelo che ascolteremo domani:
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (11, 1-53)
In quel tempo. Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: "Signore, ecco, colui che tu ami è malato".

All'udire questo, Gesù disse: "Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato". Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: "Andiamo di nuovo in Giudea!". I discepoli gli dissero: "Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?". Gesù rispose: "Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui". 

Disse queste cose e poi soggiunse loro: "Lazzaro, il nostro amico, si è addormentato; ma io vado a svegliarlo". Gli dissero allora i discepoli: "Signore, se si è addormentato, si salverà". Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: "Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!". Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: "Andiamo anche noi a morire con lui!".

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà". Gesù le disse: "Tuo fratello risorgerà". Gli rispose Marta: "So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo giorno". Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?". Gli rispose: "Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo".

Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: "Il Maestro è qui e ti chiama". Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. 

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!". Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: "Dove lo avete posto?". Gli dissero: "Signore, vieni a vedere!". Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: "Guarda come lo amava!". Ma alcuni di loro dissero: "Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?".

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: "Togliete la pietra!". Gli rispose Marta, la sorella del morto: "Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni". Le disse Gesù: "Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?". Tolsero dunque la pietra. 
Gesù allora alzò gli occhi e disse: "Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato". Detto questo, gridò a gran voce: "Lazzaro, vieni fuori!". Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: "Liberàtelo e lasciàtelo andare".

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. 

Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: "Che cosa facciamo? Quest'uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione". Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell'anno, disse loro: "Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!". Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell'anno, profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo.

RIFLESSIONE

Nel bellissimo racconto della risurrezione di Lazzaro troviamo tanti spunti di riflessione e preghiera ma ci soffermiamo solo su uno: vedere Gesù piangere davanti al sepolcro di Lazzaro ci fa una certa impressione. 
Gesù, il Figlio di Dio è pienamente uomo e vive veramente i nostri sentimenti: vuole molto bene a Lazzaro e alla sua famiglia ed è profondamente addolorato di fronte alla sua morte tanto da commuoversi e piangere. 
Ma perché piangere se poi l’avrebbe risuscitato? 
Perché Dio non ci ha creati per la morte!
Possiamo leggere questo brano con un significato spirituale: la morte può significare il peccato che uccide in noi il dono di essere figli di Dio. 
È molto consolante pensare che davanti al sepolcro dei nostri peccati Gesù piange e che con il suo perdono ci fa uscire a vita nuova, proprio come Lazzaro.

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. IL TUO PERDONO È VITA NUOVA, SIGNORE.
Quando ci allontaniamo dalla tua amicizia




IL TUO PERDONO È VITA NUOVA, SIGNORE.
Quando il nostro cuore si chiude nell’indifferenza



IL TUO PERDONO È VITA NUOVA, SIGNORE.
Quando il nostro peccato ci chiude nel sepolcro



IL TUO PERDONO È VITA NUOVA, SIGNORE.
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
domenica 6 aprile: domenica di Lazzaro
Nella QUINTA SETTIMANA incontreremo un lato umanissimo e nascosto di Gesù: anch'egli, come tutti noi, ha sentimenti e non si VERGOGNA di mostrarli. Spesso invece facciamo fatica a dire quanto abbiamo nel cuore, come un ‘grazie!’, un ‘ti voglio bene’, uno ‘scusa’: sembrano espressioni sdolcinate o infantili, che denotano debolezza. Invece Gesù non si vergogna di scoppiare a piangere di fronte alle lacrime di Maria e Marta.
Più in generale Gesù non si vergogna neanche dei propri sentimenti (l'evangelista annota che «Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro») 

RIFLESSIONE

Rileggi il vangelo pensando alla VERGOGNA: lo trovi nella pagina 29 di ieri, sabato. Qualche volta capita anche a te di avere questo atteggiamento? “Non mi interessa: io faccio i fatti miei!!!”.
Quante volte ci preoccupiamo di cosa potrebbero pensare gli altri invece di chiederci cosa pensa Gesù! Dobbiamo proprio chiedere al Signore Gesù che ci insegni la sua compassione per vincere la nostra indifferenza.
Impegno della settimana: vincere la tentazione della VERGOGNA per poter condividere la sofferenza degli altri. Ma come fare? 

Anzitutto bisogna essere attenti agli altri per accorgerci di quello che stanno vivendo e provando: gioia, tristezza, dolore… 

Poi bisogna superare vergogna ed imbarazzo: non farti troppi problemi se un tuo intervento potrebbe essere criticato… lasciati guidare dal cuore.

Da ultimo, avvicinati e offri il tuo aiuto: avolte non c’è nulla da “fare” ma è sufficiente “ascoltare” e stare vicino..

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia una decina del rosario iniziando con il Padre nostro, dicendo poi per dieci volte 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che ci insegna la compassione,

  concludendo con

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

lunedì 7 aprile

Lettura del Vangelo secondo Marco (8, 27-33)
In quel tempo. Il Signore Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: "La gente, chi dice che io sia?". Ed essi gli risposero: "Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti". Ed egli domandava loro: "Ma voi, chi dite che io sia?". Pietro gli rispose: "Tu sei il Cristo". E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.

E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. 
Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: "Va' dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini".
RIFLESSIONE

Inizia la “settimana di passione”, chiamata così perché i Vangeli raccontano i fatti che porteranno alla Passione del Signore. È come se la liturgia ci dicesse: “se vuoi vivere bene la Pasqua devi decidere da che parte stare”. è la domanda di Gesù ai discepoli: "Ma voi, chi dite che io sia?".
Stare dalla parte di Gesù significa seguirlo sempre, anche quando la strada è quella del Calvario. È proprio quello che Gesù cerca di far capire a Pietro: il discepolo deve “stare dietro” a Gesù per seguirlo e non “stare davanti” per insegnarli la strada!

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. SIGNORE, RENDICI DISCEPOLI!
Quando pensiamo di stabilire noi ciò che è bene



SIGNORE, RENDICI DISCEPOLI!
Quando non capiamo la tua volontà



SIGNORE, RENDICI DISCEPOLI!
Quando non abbiamo il coraggio di stare dalla tua parte



SIGNORE, RENDICI DISCEPOLI!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
martedì 8 aprile

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (6, 63-71)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono". Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: "Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre".

Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: "Volete andarvene anche voi?". Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio". Gesù riprese: "Non sono forse io che ho scelto voi, i Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo!". Parlava di Giuda, figlio di Simone Iscariota: costui infatti stava per tradirlo, ed era uno dei Dodici.
RIFLESSIONE

A volte le parole di Gesù sono difficili da capire e da vivere. La soluzione, però, non è andarsene ma chiedere il dono della fede. Infatti come dice Pietro, solo Gesù ha parole che portano alla pienezza della vita, alla vita stessa di Dio. L’alternativa è il tradimento, nella convinzione di risolvere da soli le difficoltà e i problemi. Proprio come ha fatto Giuda Iscariota.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. SIGNORE, ACCRESCI LA NOSTRA FEDE!
Quando vogliamo fare di testa nostra



SIGNORE, ACCRESCI LA NOSTRA FEDE!
Quando le tue parole ci sembrano troppo difficili



SIGNORE, ACCRESCI LA NOSTRA FEDE!

Quando siamo tentati di andarcene lontano da Te



SIGNORE, ACCRESCI LA NOSTRA FEDE!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
mercoledì 9 aprile

Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 31-34)
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé i Dodici e disse loro: "Ecco, noi saliamo a Gerusalemme, e si compirà tutto ciò che fu scritto dai profeti riguardo al Figlio dell'uomo: verrà infatti consegnato ai pagani, verrà deriso e insultato, lo copriranno di sputi e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno e il terzo giorno risorgerà". Ma quelli non compresero nulla di tutto questo; quel parlare restava oscuro per loro e non capivano ciò che egli aveva detto.
RIFLESSIONE

Gesù cerca di preparare i suoi discepoli alla sua Passione, ma essi non capiscono. Non aver fretta di giudicarli dei testoni! Quante volte anche noi non capiamo le parole del Vangelo dopo più di 2000 anni di cristianesimo!
Dobbiamo avere l’umiltà di “guardare” la vita di Gesù e di chiedere l’intelligenza di capire. Questo sguardo paziente e curioso è necessario non solo per la vita di Gesù, ma anche per le persone e i fatti che accadono… com’è il tuo sguardo?
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. DONACI LA PAZIENZA DI CAPIRE
Quando la realtà ci sembra confusa e senza senso



DONACI LA PAZIENZA DI CAPIRE
Quando non comprendiamo la tua Parola e la tua volontà



DONACI LA PAZIENZA DI CAPIRE
Quando le persone ci sembrano insopportabili



DONACI LA PAZIENZA DI CAPIRE
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
giovedì 10 aprile

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (7, 43-53)
In quel tempo. Tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. 

Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: "Perché non lo avete condotto qui?". Risposero le guardie: "Mai un uomo ha parlato così!". Ma i farisei replicarono loro: "Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!". Allora Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: "La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?". Gli risposero: "Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!". E ciascuno tornò a casa sua.
RIFLESSIONE

Intorno a Gesù tira una brutta aria: i capi dei sacerdoti e i farisei vogliono arrestarlo per toglierlo di mezzo. Ma anche le guardie sono affascinate dalle sue parole: a loro sembra impossibile che gente istruita e sapiente come i loro capi vogliano arrestare uno come Gesù! Ma anche tra le persone istruite e sapienti si alza una voce coraggiosa e di buon senso: è Nicodemo, un bell’esempio di chi ha vinto la paura di pagare di persona e la vergogna! E tu sei capace di prendere le parti di Gesù quando è rifiutato e maltrattato anche oggi?
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. SIGNORE, RENDICI CORAGGIOSI TESTIMONI!

Quando sentiamo parlare male della Chiesa, del Papa e della fede cristiana



SIGNORE, RENDICI CORAGGIOSI TESTIMONI!
Quando nessuno prende le difese dei poveri e dei deboli



SIGNORE, RENDICI CORAGGIOSI TESTIMONI!
Quando la conoscenza diventa arroganza e prepotenza



SIGNORE, RENDICI CORAGGIOSI TESTIMONI!
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
venerdì 11 aprile

Oggi preghiamo una stazione della via crucis

UNDICESIMA STAZIONE: Gesù è inchiodato alla croce
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 
Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno". Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte 
(Lc 23,33-34).
Ora sei steso sulla croce e i soldati hanno iniziato a piantarti grossi chiodi nelle mani e nei piedi, fissandoti alla trave. Tutti ridono di Te. I soldati si sono giocati ai dadi i tuoi vestiti. Tutti sembrano diventati crudeli. Tu non hai dato loro altro che amore e nella tua bontà li hai perdonati dicendo: Padre, perdona loro….
Tu che hai perdonato quelli che ti hanno crocifisso, fammi scoprire quanto è bello essere perdonati e quanto è importante che io sappia perdonare per essere tuo amico.
Per questo diciamo con Te: PADRE NOSTRO
sabato 12 aprile

Al sabato ci prepariamo alla S. Messa della domenica: leggiamo il vangelo che ascolteremo domani:
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (12, 12-16)
In quel tempo. La grande folla che era venuta per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando: "Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, 

il re d'Israele!".

Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: Non temere, figlia di Sion! Ecco, il tuo re viene, seduto su un puledro d'asina. 

I suoi discepoli sul momento non compresero queste cose; ma, quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che di lui erano state scritte queste cose e che a lui essi le avevano fatte.

RIFLESSIONE

Dei due vangeli della Domenica delle Palme abbiamo scelto quello dell’ingresso solenne di Gesù a Gerusalemme: la folla accoglie Gesù piena di entusiasmo, ma forse con poca consapevolezza. Infatti la stessa folla, qualche giorno dopo, griderà rivolta a Pilato: “Crocifiggilo!”. Se le parole e la vita di Gesù non entra profondamente in noi, tanto da trasformarci il rischio è quello della folla: seguire Gesù quando fa comodo o quando si è trascinati da un entusiasmo superficiale. Preparati a vivere la Domenica delle Palme con il desiderio di seguire Gesù nei giorni della settimana santa – è la settimana che da questa domenica arriva a Pasqua – per vedere il suo amore per te, per tutti noi, soprattutto nel Giovedì santo e nel Venerdì santo. In questo modo saprai seguire Gesù ogni giorno.
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia dicendo:

R. DONACI LA GIOIA DI SEGUIRTI, SIGNORE.
Quando ci allontaniamo dalla tua amicizia




DONACI LA GIOIA DI SEGUIRTI, SIGNORE.
Quando il nostro cuore si chiude nell’indifferenza




DONACI LA GIOIA DI SEGUIRTI, SIGNORE.
Quando il nostro peccato ci fa sentire lontani da Te



DONACI LA GIOIA DI SEGUIRTI, SIGNORE.
Preghiamo insieme come ci ha insegnato Gesù: Padre nostro
domenica 13 aprile: domenica delle Palme
La SESTA SETTIMANA di Quaresima è la più importante di tutto l'anno liturgico, al punto che la liturgia la chiama «settimana autentica». Durante questa settimana accompagneremo Gesù che vive la sua passione: su di lui si scatenerà una serie impressionante di VIOLENZA, contro la quale Gesù reagirà con mitezza, a partire dalla modalità scelta per fare il suo ingresso in Gerusalemme, nella Domenica delle Palme. Egli infatti entra in città manifestando chi è veramente: un re. È re perché dà vita al suo popolo, dando la sua vita, si spende per tutti senza paura di subire violenza e torture, affrontando la morte con umiltà. Gesù si dimostra così è un re mite che porta la pace all'umanità proprio attraverso il suo sacrificio. L'annuncio pasquale «pace a voi» è il segno della vita nuova di chi ha saputo spendersi per il Vangelo e ha saputo accogliere il dono della risurrezione.
RIFLESSIONE

Rileggi il vangelo e lasciati colpire dalla semplicità e dall’umiltà di Gesù: lo trovi nella pagina 36 di ieri, sabato. 
Gesù entra a Gerusalemme come un re di pace: di solito il re entrava in una citta su uno splendido cavallo e preceduto dal suo esercito… in questo modo affermava la sua autorità e il suo potere. Come entra Gesù?

Su un asinello, un animale umile e utile nel lavoro quotidiano: Gesù esercita la sua autorità regale attraverso l’amore, il servizio e la pace.
Non è una novità da poco … tanto che dopo più di 2000 anni facciamo ancora fatica a capirla! Al male e alla violenza non si risponde che con l’amore e il perdono: chi si sente amato, nonostante tutto, forse diventare capace di amare a sua volta: Gesù dobbiamo imparare da Te, accompagnandoti passo passo nei giorni della Settimana Santa.
Impegno della settimana: vincere la tentazione della VIOLENZA per rispondere alla violenza. Ma come fare? 

Anzitutto bisogna riconoscere che rispondere al male e alla violenza con altrettanto male e violenza non richiede un grosso sforzo: non dico che venga spontaneo, ma quasi: ci vuole più forza a non cedere alla tentazione della violenza.
Poi bisogna fidarsi dell’esempio e delle parole di Gesù: Lui è re di pace e vince il male portandolo con amore insieme con il peso della Croce.

Da ultimo, allenati per essere forte nella bontà: cogli tutte le occasioni che ti si presentano per lottare contro la violenza delle parole e delle azioni.

Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia una decina del rosario iniziando con il Padre nostro, dicendo poi per dieci volte 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che ci insegna a vincere il male con il bene,

  concludendo con

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

lunedì 14 aprile: lunedì santo
Lettura del Vangelo secondo Luca 21, (34-36)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».
RIFLESSIONE

All’inizio della Settimana Santa il Vangelo ci invita a stare attenti e a vegliare: questo è l’atteggiamento necessario per “vedere” la Passione di Gesù: non può esserci nulla di più importante! Questo invito è necessario: la vita è piena di distrazioni … “dissipazioni, ubriachezze e affanni” che distolgono la nostra attenzione e rischiano di mandarci fuori strada … come quando uno risponde al telefonino mentre sta guidando! 
Per stare ben svegli e attenti a quanto capita c’è un valido rimedio: la preghiera. Raccogliamo l’invito di Gesù, soprattutto in questi giorni santi.
Preghiera: 
In questa settimana preghiamo con una decina della coroncina della Divina Misericordia che Gesù stesso ha raccomandato a suor Faustina Kowalska nell’ottobre 1937 a Cracovia (Polonia). 
Questa preghiera ha lo scopo di invocare la misericordia di Dio per tutto il mondo, soprattutto per i peccatori e di meditare la Sua passione, soprattutto l’abbandono nel momento dell’agonia e, in quel caso Gesù ha promesso la grazia della comprensione del suo valore.
Diciamo:

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

E poi per 10 volte, pensando alla Passione di Gesù:

Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

martedì 15 aprile: martedì santo
Lettura del Vangelo secondo Matteo (26, 1-5)
In quel tempo. Terminati tutti questi discorsi, Gesù disse ai suoi discepoli: "Voi sapete che fra due giorni è la Pasqua e il Figlio dell'uomo sarà consegnato per essere crocifisso". 
Allora i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo si riunirono nel palazzo del sommo sacerdote, che si chiamava Caifa, e tennero consiglio per catturare Gesù con un inganno e farlo morire. 
Dicevano però: "Non durante la festa, perché non avvenga una rivolta fra il popolo".
RIFLESSIONE

Comprendiamo sempre più che la Passione e Morte di Gesù non sono un incidente di percorso, ma il modo stupefacente con cui il Padre, attraverso il Figlio e nel dono dello Spirito Santo, rivela il suo amore per ogni uomo. Pensiamolo in termini personali: Dio ama ME e dona la vita PER ME. 

Gesù è pienamente consapevole di ciò che lo aspetta e abbraccia la Croce con amore. A noi non resta che chiedere il dono di comprendere il valore della sua Passione.
Preghiera
Preghiamo con una decina della coroncina della Divina Misericordia. Attraverso questa preghiera noi offriamo al Padre Eterno tutta la Persona di Gesù, cioè la Sua divinità e tutta la Sua umanità che comprende corpo, sangue e anima. 
Offrendo al Padre Eterno il Figlio amatissimo, ci richiamiamo all'amore del Padre per il Figlio che soffre per noi. 
Diciamo:

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

E poi per 10 volte, pensando alla Passione di Gesù:

Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

mercoledì 16 aprile. mercoledì santo
Lettura del Vangelo secondo Matteo 26, 14-16
In quel tempo. Uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti e disse: "Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?". E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. Da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo.
RIFLESSIONE

Ecco un altro personaggio sulla scena della Passione e Morte di Gesù: Giuda Iscariota. È il traditore, colui che consegna Gesù nelle mani dei suoi nemici. Senza voler giudicare Giuda, certo il suo gesto è terribile e misterioso: lui era uno dei dodici apostoli, scelto personalmente da Gesù… eppure ha tradito!!!
E anche noi, pur nel nostro piccolo, quante volte tradiamo Gesù con i nostri peccati?

Preghiera
Preghiamo anche oggi con una decina della coroncina della Divina Misericordia. Diciamo:

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

E poi per 10 volte, pensando alla Passione di Gesù:

Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

giovedì 17 aprile: giovedì santo
Lettura del Vangelo secondo Matteo (26, 21-29)
In quel tempo. Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: "In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà". Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: "Sono forse io, Signore?". Ed egli rispose: "Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!". Giuda, il traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". Gli rispose: "Tu l'hai detto". 
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: "Prendete, mangiate: questo è il mio corpo". Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. 
Io vi dico che d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio".
RIFLESSIONE

Nella preghiera proviamo ad immaginarci la scena che descrive l’evangelista Matteo: è un momento intenso e drammatico. Gesù è pienamente consapevole di quello che sta avvenendo e che questa è l’ultima volta che mangia con i suoi discepoli. Le persone che si vogliono bene vorrebbero stare sempre insieme, sempre vicine: per questo Gesù lascia ai discepoli il suo Corpo e il suo Sangue nel pane e nel vino della cena pasquale. Che dono straordinario! Te ne rendi conto? Oggi la Chiesa celebra il grande dono dell’Eucaristia nella S. Messa “nella Cena del Signore” (in Coena Domini): Gesù invita anche te alla sua mensa anche per rinnovare il gesto della lavanda dei piedi.
Preghiera
Preghiamo anche oggi con una decina della coroncina della Divina Misericordia pensando a Gesù che istituisce il sacramento dell’Eucaristia nell’ultima cena. Diciamo:

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

E poi per 10 volte, pensando alla Passione di Gesù:

Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

venerdì 18 aprile

Lettura del Vangelo secondo Matteo (27, 21-23)
In quel tempo. I capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: "Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?". Quelli risposero: "Barabba!". Chiese loro Pilato: "Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?". Tutti risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli disse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora gridavano più forte: "Sia crocifisso!".
RIFLESSIONE

Anche oggi, riflettendo sul vangelo, lavora di fantasia: immagina la scena. Ti ricordi il vangelo di domenica con l’ingresso di Gesù a Gerusalemme su un asinello? Ti ricordi la folla che cantava “Osanna …”? Eccoli qui, ora, a gridare con tutta al voca che hanno in corpo: “Crocifiggilo!”. Scelgono di liberare un terrorista, Barabba, al posto di Gesù!

Di fronte alla Croce di Gesù ci accorgiamo del suo amore infinito per noi, mentre il nostro amore è così debole! Chiedi perdono per tutte le volte che in questo tempo di Quaresima ti sei lasciato vincere dalla tentazione della fretta, del pregiudizio, della presunzione, della paura di pagare di persona…

Preghiera
Preghiamo anche oggi con una decina della coroncina della Divina Misericordia pensando a Gesù che muore in Croce. Diciamo:

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

E poi per 10 volte, pensando alla Passione di Gesù:

Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

sabato 19 aprile: sabato santo
Lettura del Vangelo secondo Matteo (27, 57-61)
In quel tempo. Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all'entrata del sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c'erano Maria di Màgdala e l'altra Maria. 
RIFLESSIONE

Gesù muore verso le tre del pomeriggio di venerdì e prima del tramonto viene seppellito in fretta perché cominciava il sabato di Pasqua. Questo è il giorno del grande silenzio: tutta la Chiesa sosta davanti al sepolcro del Signore nell’attesa della risurrezione, meditando sul significato di questa morte che è vita per noi. Signore Gesù, ti ringraziamo perché ti sei lasciato rinchiudere nel sepolcro. Come il seme deve essere messo nella terra e morire per far germogliare la nuova pianticella, così tu sei stato sepolto per far nascere in ogni uomo la vita e la speranza. Aiutaci a capire che la vita che tu ci doni è più forte di ogni difficoltà, è più forte anche della morte!
Preghiera
Preghiamo anche oggi con una decina della coroncina della Divina Misericordia pensando a Gesù che riposa nel sepolcro nell’attesa della Risurrezione. 
Diciamo:

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

E poi per 10 volte, pensando alla Passione di Gesù:

Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

domenica 20 aprile: Pasqua di Risurrezione
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (20, 11-18)
In quel tempo. Maria di Magdala stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: "Donna, perché piangi?". Rispose loro: "Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto". Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: "Donna, perché piangi? Chi cerchi?". Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: "Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove l'hai posto e io andrò a prenderlo". Gesù le disse: "Maria!". Ella si voltò e gli disse in ebraico: "Rabbunì!" - che significa: "Maestro!". Gesù le disse: "Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro". Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: "Ho visto il Signore!" e ciò che le aveva detto.
RIFLESSIONE

Anche oggi leggiamo questo brano di vangelo cercando di “vederlo”: Maria Maddalena va al sepolcro, ma è aperto e vuoto! Al dolore della morte si aggiunge la domanda angosciosa: chi ha portato via il corpo di Gesù?

E poi l’incontro: Gesù chiama Maria per nome e lei finalmente lo riconosce. Che gioia! Il cuore sembra impazzire! Ma questa gioia Maria non può tenerla per sé: il suo compito, come quello di ogni discepolo, è quello di portare a tutti l’annuncio che Gesù è vivo e cammina sempre con noi!

Impegno della settimana: domandati in che modo puoi essere un messaggero della Pasqua di Risurrezione. Come e dove portare gioia e speranza? Pensaci bene: magari andando a trovare una persona che vive il peso della solitudine e della sofferenza, mostrandogli attenzione ed amore… Dove non fosse possibile, prega per queste persone…
Preghiera: prega, se possibile, con tutta la famiglia una decina del rosario iniziando con il Padre nostro, dicendo poi per dieci volte 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù che risorge dalla morte,

  concludendo con

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

Dopo Pasqua conserva l’abitudine della preghiera quotidiana da solo e in famiglia: anche questo è un segno che Gesù è Risorto e cammina con noi, sempre.

Preghiere della sera

Nel silenzio della sera, Signore, pensiamo al tuo amore e ti esprimiamo la nostra fede tracciando su di noi il segno del nostro Battesimo.

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato [creata], fatto cristiano [fatta cristiana] e conservato [conservata] in questo giorno. Perdonami il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

Padre nostro… ecc. (come al mattino).
Esame di coscienza. Ricordiamo i momenti positivi della giornata, vicini a Gesù, per lodarlo e ringraziarlo; i momenti negativi, i peccati commessi per chiedere perdono.

O Gesù, d’amore acceso, 

non ti avessi mai offeso! 

O mio caro e buon Gesù, 

con la Tua Santa Grazia 

non ti voglio offender più, 

perché ti amo sopra ogni cosa. 

Gesù mio misericordia, perdonami! 
CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORDIA

Si recita con la corona del Rosario.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Padre Nostro, Ave Maria, Credo ( come a pag. 2).

Sui grani del Padre Nostro si dice:

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

Sui grani dell'Ave Maria si dice:

Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Alla fine si dice tre volte:

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pietà di noi e del mondo intero.

si termina con l'invocazione

O Sangue e Acqua ,che scaturisti dal Cuore di Gesù come sorgente di misericordia per noi, confido in Te

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
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